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Et Domeo Virgtnli Maria. 
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0 Maria , o nomen , nib qao nemini 


draparandum I 

S. ^ug. 
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ALLA 


MADRE DI DIO 

PROTETTRICE 

D3LL£ CITTÀ DI OPPIDO 

hk CONH1.TKRNITA EO IL POPOLO 


VERGINE SANTISSIMA 


A Voi, cbc foste ab eterno ordinata per lo adem- 
pimento degrineffabili misteri, con i quali piac- 
que aU’Altissimo manifestare la sua grandezza, 
la sua potenza, la sua bontà : a Voi, ebe siete l’o- 
pera la più stupenda e perfetta , ebe idear potè 
Telerno Fabro per la riparazione dell’uman ge- 
nere, degradato dalla fatai caduta del primo pa- 
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(Ire: a Voi, die con sì slrcUi ed eminenti vincoli 
legata alPaugustissimo Ternario, sedete gloriosa 
su tutt’i cori degli angeli, e rivestila del fulgi- 
dissimo ammanto de' divini tesori , siete luna 
di riflessione all'egra umanità, a Voi le creature 
debbono mai sempre inni di lode e di omaggio 
sincero ! Il Vostro nome scende a noi più soave 
ebe quello di Dio , poiché c proprio della debo- 
lezza rifuggir dalla giustizia al porto della mi- 
sericordia. Quanti titoli non sono in Voi al no- 
stro aOetto, alla nostra confidenza , alla nostra 
venerazione!. ..Gi ricorda il Vostro santo nome 
che (M) Voi siete la madre di tutt’i credenti , de’ 
miseri la salvatrice, la mcdela alle piaghe della 
colpa; che (A) siete l’avvocata de’ peccatori, l’au- 
rora della grazia , l’asilo di coloro che a Voi ri- 
corrono ; (R) il rifugio del colpevole , la rosa 
misteriosa di Gerico, la riconciliatrice degli uo- 
mini presso Dio , il riposo del Signore ; (I) la 
instauratrice della casa di Dio, il dardo che ab- 
battei nemici della Fede, l’Iride celeste ; (A) l’au- 
(rice della salvezza, l’arca de’ tesori del cielo, 
l’ancora della nave della vita umana >. 


' Sodo quesle le più congrue allegorie, che si at- 
tribuiscono alle iniziali del nome di Maria , poiché ban- 
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Ma olire di questi titoli ai plauso ed alla gra- 
titudine universale, Te n’ha ben altri clic impon- 
gono al popolo di Oppido un particolare attac- 
camento , cd un culto più distinto all’augusto 
Vostro nome. L’antico marzial valore mamertino, 
cangiato nel decorso de’ secoli in fervente divo- 
zione verso di Voi , vide nell'antica città scen- 
dere dal cielo i più segnalali favori. Pcrderono 
all’istante le fragorose procelle il loro furore , e 
cessarono ad un tratto le più desolanti calamità; 
e perchè fosse ciò avvenuto, bastò che il popolo, 
a pubblica prece raccolto , mirato avesse il Vo- 
stro bel volto nel tempio , ed invocato il Vostro 
santo nome *. Si franse ai Vostri piedi il carro 

no maggior relazione col ministero di mediatrice Ira 
l’uomo e Dio. 

m Malcr universorum, Miscrormn satralrlx, Medicina 
Tulnerum. 

A Advocala peccatorara, Aurora con su rgens, Asy- 
lum confuglenlium. 

R Refiigium peccalorum, Rosa mjstica, Reconcilia- 
trix homlnum, Rcquies Domini. 

1 Inslaurallo domus Dei , laculum inimicorum , Iris 
coeleslis. 

A Autrix salmb, Anchora navis, Arca thesaurorum. 
Alludesi alla pia consuetudine già ne’ prischi lem- 
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funereo destinato al trasporlo delle viUitne mie- 
tute dal pestifero contagio : la terza ne fu l’ulti- 
ma, ed a pegno del prodigio la ruota distaccata 
dal carro fermò d’innanli a Voi sulla pubblica 
strada, ove la patria gratitudine la confìsse a 
perpetua memoria Dopo il guasto terribile 
del tremuoto avvenuto nel 1 783, ricostruita in al- 
tro sito la città, seco il popolo portando la divo- 
zione e la riconoscenza, sperimentò mai sempre 
gli eifelli del Vostro nome potente. Perdè il co- 
raggio una numerosa masnada, che opprimer 
poteva il nascente paese , c sposando inattesa- 
mente sensi di benignità se ne allontanò per 
obblique vie, senza nè pur mirare le mura su le 
quali rifulgeva il Vostro nome *•. Cercò invano 
l’oro e r intrigo sopprimere la sede vescovile : 
era sotto l’egida del Vostro nome adorabile; 
perdè Satanno le trame ; fu confermata, e di 
nuovi beni arricchita De’ contagi stermina- 

pi adottata nelle pubbliche calamità. Ad istanza de’ prin- 
cipali della città il vescovo ordinava la preghiera : ac- 
correva in folla il popolo al tempio: svelavasi il quadro 
della Vergine, il che di rado praticavasi. L’altare dove- 
va essere ornato di molti lumi. 

‘ Ciò ha rapporto alla nota * dell’Inno. 

* Si vegga la nota * dello stesso. 

“ Nel 1818 dovendosi per sovrana disposizione sop* 
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tori arrecarono ne' vicini paesi la desolazione e 
la morte: ma il recinto dal Vostro nome protetto 
ne fu immune ; e se alcuni di essi svilupparonsi, 
snervata la lor possa, accessibili a tutt’ i soccorsi 
dcH’arle, dopo brevissimo giro sparirono 
Ma , oh quante sono le grazie , che in parlb 
colare si ottennero , e tuttavia si conseguono da 
quelli che al Vostro santo nome ricorrono! Oh 
come giustamente lieta la congrega raccolta 
sotto il Vostro vessillo, ed il popolo tutto vi tri- 
butano in rendimento di grazie un cantico , nel 
quale rifulge la potenza del Vostro nome, ed il 
voto perenne di venerarlo , e d’ invocarlo! Pro- 
strali per tanto a’ Vostri piedi con sincero af- 


primcre i vescovati non molto estesi , per iucorporarsi 
ad altre diocesi , Oppido fu tra questi. Si spiegarono in 
tal eircostanza molti mezzi ed impegni da cospicue co- 
muni della proviucia per la traslocazione del vescova- 
to in parola. Ma grazie alla protezione di Maria , fu ta 
sede confermata dal clementissimo sovrano Ferdinan- 
do I , e poi di nuovi beni arricchita. 

* A prescindere dalTcpidcmie colerose, ed ultima- 
mente del tifo opistotico , detto comuncnte spinittde, 
si è tutto ciò veriGcato iu varie altre occorrenze di tifo 
eminentemente contagioso , di vainolo maligno , di pe- 
tecchia ec. cc. 


Digitized by Google 



— 8 — 


feito a Voi Io dedichiamo , gran Donna ; c di 
questo nostro tenue, ma ben dovuto ossequio, 
piacciavi in ricompensa esaudire le umili nostre 
suppliche. Rimirate propizia il Pastore , che ci 
governa, del Vostro culto zelantissimo: mercè Io 
sue cure sorge il novello tempio a Voi principal- 
mente dicato, nel quale già con maggior pompa 
celebriamo le Vostre lodi. Proteggete la Vostra 
congregazione, dandole quel fervore per la Vo- 
stra gloria , di cui tanto bisogna. Sorregga la 
Vostra mano potente i voti tutti di questa città, 
la quale va tutto dì crescendo ed immegliando 
all’ombra del Vostro patrocinio. Distruggete le 
occulte vie, con le quali il principe delle tenebre 
cerca insidiosamente ostare al progresso del Vo- 
stro culto. Corrisponda , o gran Vergine , alla 
pompa esteriore la pietà verace verso di Voi e 
del Vostro Figlio , afiincbè dopo di aver cele- 
brato le Vostre lodi in terra, da Voi aiutati, me- 
ritar possiamo di cantarle eternamente nel cielo. 


Digitized by Google 



IL 


NOME AUGUSTO DI MARIA 


zxrxro 


Salve, o maria ; santissimo 
Nome, immortai, soave; 

Te lieta invoca l'anima. 

Nè più di morte pavé : 

A te si aSìda un popolo 
Ne Testasi di amor. 

Come discende a i miseri, 
Scherno del mar crudele, 

Di sospirato zefiro 
La molle aura fedele , 

Tal di quel nome il balsamo' 
Fra i gemiti c il dolor. 
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Ei risuonù dal vertice 
Del fortunato empirò 
Sul labro de l’ Altissimo, 

Pria che de gli anni ’l giro 
Segnasse a i tardi posteri 
I secoli e l’età 
Ei risuonò de gli angeli 
Fra le beate schiere , 

Quando dal nulla sorsero 
La terra , il mar , le sfere ’ ; 
Quando il peccar de gli uomini 
Chiese al Signor pietà 

0 cedri alti del Libano , 

0 vette del Carmelo , 

Voi r inspiraste al fervido 
Infaticato zelo 
De l’almo stuol fatidico , 

Che di Sionne usci. 

Lo ripctean di Solima 
Le vergini c i leviti , 

De l’arpe al suon davidico, 

Fra i cori israeliti: 

Muto il Giordano il cantico 
Di tanta gloria udì. 
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Ala il vel si squarcia ; in Efrala 
Segno a le afflitte genti , 
Risuona in vetta al Golgota 
Rifugio de i redenti , 

Invitto propugnacolo 
Del male al rio poter. 

L’oda, e sul campo esanime 
Giaccia il tremendo Assiro , 

Se volge incontro a l’umile 
Giuda il furor deliro ' : 

Tutti di Alàdian perano 
Gl’innumeri guerrier «. 

L’oda di morte l’angelo 
Allor che, il brando alzato, 
Ministro inesorabile 
Scende di Dio sdegnato , 

Ed a vendetta il turbine 
Sveglia, ed i nembi, e il tuon. 

L’oda il cruento spirito 
De la discordia insana , 

Che guerre e lutti accumula 
Su l’egra polve umana ; 

E dolce sorga un alito 
Di pace c di perdon — 
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Lorda di sangue, ed avida 
Di slragi e di rapine, 

Torma scorreva indomita 
Lo sponde mamertine ’, 

Jn cor sognando l’empio 
Fruito d’immane ardir : 

Ma sfolgorò sul margine 
De le protette mura 
L’augusto nome , e rapida 
Cesse l’atroce cura; 

E umani sensi avvinsero 
Quel barbaro sitir *. 

Morbo letal pestifero 
L’ali d’intorno stese, 

E minacciò di perdere 
L’attonito paese : 

Un voto, o SANTA, un fremilo, 
Mahia, maria, gridò. 

Tu ritogliesti al livido 
Insanguinato artiglio 
La possa irresistibile 
Ne l’ultimo periglio: 

Sol de la terza vittima 
Tutto al cader cessò! • 
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0 santo nome!... Ascoltaci 
Quando agitati oppressi , 

A te volgiamo grinlimi 
Sensi del cor repressi; 

Quando ne i mali è prossima 
La speme a naufragar : 

E ne avvelena l'anima 
La sconoscenza ria ; 

De i mille insani e perfidi 
L’iniquità naiìa; 

De i cari petti ’l subito 
Funesto disamar. 

Nodo possente unanime 
Sul talamo imprecato 
Scendi a compor de gli animi 
Lo scontro inaugurato , 
Ch’empie di negro aconito 

A gl’innocenti ’l sen 

Ahi! pera l’uom, che stabile 
Mette ne l’uom Gdanzal.... 

Tu dei crescenti pargoli 
11 voto e la speranza , 

Tu su le labbra ingenue 
Regna inesausto ben. 
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Te invochi ’l giusto, e prosperi 
La terra a lui feconda ; 

E grata al desiderio 
Del piu colon risponda: 

Co i grami Ggli ’l povero 
Lieto divida il pan. 

Tu de gli avversi e tumidi 
Alfctti a la tempesta 
Mite conforto ed argine , 

0 santo nome , appresta : 

De gli egri ’l mesto gemito 
Non ti richiami invan. 

Tu con l’estremo anelito 
Dal petto insieme uscito, 

Teco r ignudo spirito 
Scorgi di pace al lito, 

Ove al penar de i miseri 

Sta Iddio consolator! 

Oh ! quando Ga che sciolgasi 
Questa mortale argilla 
£ torni al fonte ingenito 
La vivida favilla 
Stanca di errar nel baratro 
Del pianto e del dolor ! ” 
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NOTE 


' Oleum elTusum nomea luum. Cani, i , s. Sicut 
Cyaoamomum et balsamum aromalizans odorem de- 
di Et quasi balsamum non mixlum odor meus. 

Eccl. a4, ao- 21 . Spirituseaim meus super mel dulcis, 
et baereditas mca super mel et favum. Ibid. 37 . 

* Ab aeteroo ordinata sum , et ex antiquls antequani 
terra Cerei. Noodum erant abjssij et ego iam concepla 
eram. Prov. 8 , a3-a4.. 

‘ Quando praeparabatcoelos aderam...Quandoaelhc- 
ra Grmabat sursum , et librabat fontes aquarum .... 
quando appendebat fundamcnta terrae : cum eo eram 
cuncta componens. Prov. 8 , 27 a 3o. 

* Inimicitias ponam inter te et mulierem....Ipsa con- 
teret caput tuum. . . Gen. 3 , iC. 

' Nicanor . . . . exivit obviam ludae in pugnam 

et contrita sunt castra Nicanoris.... et ceciderunt omnes 
gladio , et non est reliclus ex eis unus. I Machab. 7 , 
3 1-43-46. 

* Madian autem , et Amalec, et omnes orientales 
populi fusi iacebant in valle ut locustarum multitudo: 
cameli quoque innumerabiles erant, sicut arena quae 
iacel in litore maris.... Immisitque Dominus gladium in 
omnibus castris, et mutua se caede truncabant, ctc. In- 
die. 7 , la , aa. 

’ E comune opinione de’ dotti che sulle ruine dell’anti- 
ca Mamerto brezia sia stala la città di Oppido ediCcala. 

* Nell’epoca memoranda del brigantaggio , una nu- 
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merosa masnada, la quale avrebbe potuto agevolmente 
distruggere ilnascente paese, ch'essa dovevaattraversare 
per continuare il cammino, se ne allontanò deviando, e 
fermatasi a non breve distanza, ns trattò cortesemente 
gli abitanti accorsi alla difesa. 

* Nel ly^Sessendovi la peste in Reggio, i deputati del* 
l’antica città di Oppido spedili al conte Maony , inviato 
con supremo comando , portarono nella patria il conta- 
gio pestilenziale. Un monatto guidava il carro funebre 
con la terza vittima, e passando d’innanzi ad una sta- 
tuetta della Vergine, poco lungi dalla seconda porla: 
Maria, sciamò, yo/e che sia l’ullima.Sì ruppe all'istan- 
le il carro , ed una delle ruote si poggiò rotolando al 
pilastro che sorreggeva la statuetta ; l’altra si disperse 
precipitando per la china sottoposta, ed il morbo scom- 
parve. Ricordano i vecchi la ruota incastrata sul pila- 
stro per memoria del prodigioso avvenimento , gelosa- 
mente affidato alla tradizione popolare. 

’* IlaecdicilDominus: maledictus homo qui conGdiI in 
homine, et ponil carnem braclilum suum. lerem. 17, 5. 

“ Quando veniam et apparebo ante faciem Dei? 
Psalm. , 3 . lufelix ego homo, quis me libcrabit de 
corpore morlis liuius? Paul, ad Rom. 7, 24. 

Et revcrialur pnivis in Icrram suam, unde erat, 
et spirilusredeatadDcum, qui dedit illum. Eccl. 12, 7. 

Et idcirco taeduit me vilae meae, videnlem ma- 
la universa esse sub solo , et cuncta vanitatem et af- 
fliclionem spirilus. Eccl. 2, 17. 
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